
Area: Personale non dirigente Materia:   contrattazione  decentrata
integrativa  relativa  alle  risorse  per  la
produttività

Data: 14 maggio 2014

ACCORDO  SULLA  QUANTIFICAZIONE  E  SULL'UTILIZZO  DEL  FONDO
DELLE RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2013

L’Amministrazione della Regione Toscana rappresentata da:

FIRMATO

e le rappresentanze sindacali composte da:

per la R.S.U. Regione Toscana

FIRMATO

per le Organizzazioni Sindacali Regionali di categoria:

CGIL – F.P.  FIRMATO

CISL – F.P.   FIRMATO

UIL – F.P.L.  FIRMATO

CSA 

Le parti, riunite in data 14 maggio 2014, concordano la sottoscrizione del seguente accordo:
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ACCORDO SULLA QUANTIFICAZIONE E SULL’UTILIZZO DEL FONDO
DELLE RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2013

A) Quantificazione delle risorse

Il fondo per le risorse decentrate dell’anno 2013 è quantificato in € 26.609.141, di cui €  483.500 a
carico del bilancio regionale ed € 1.069.507 costituiti da somme rinviate dall’anno precedente.
Secondo  quanto  previsto  dall’art.  9  comma  2  bis  del  decreto  legge  78/2010  convertito  con
modificazioni  dalla  legge 122/2010, nel triennio 2011-2013, l’ammontare delle  risorse destinate
annualmente alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente importo dell’anno
2010 e deve essere ridotto in proporzione alla riduzione del personale in servizio.
Il fondo delle risorse decentrate dell’anno 2013 viene pertanto ridotto in applicazione della succitata
norma,  secondo  i  criteri  indicati  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze  –  dipartimento
Ragioneria generale dello Stato, con circolare 12/2011.

QUANTIFICAZIONE IN SEDE CONSUNTIVA DEL FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE
DELL’ANNO 2013

Descrizione  
Importo

2010
 

Importo
2013

(consuntivo)
 

variazione
2010/2013

A) Risorse INCLUSE nell'applicazione dell'art. 9 comma 2 bis d.l. 78/2010

A.1) RISORSE STABILI
art. 31 comma 2 CCNL 22.01.2004  23.891.133  24.035.553  144.420
art. 32 comma 1 CCNL 22.01.2004 (0,62%)  327.085  327.085  0
art. 32 comma 2 CCNL 22.01.2004 (0,50%)  263.779  263.779  0
art. 32 comma 7 CCNL 22.01.2004 (0,20%)  105.511  105.511  0
art. 4 comma 5 CCNL 09.05.2006 (biennio 2004 - 2005)  290.702  290.702  0
Applicazione legge regionale 66/2011 art. 38 (ARTEA)  604.661  604.661  0
Applicazione legge regionale 65/2010 (servizio fitosanitario)  63.547  63.547  0
riduzioni del fondo (l.r. 27/07; delibera G.R.  766/08 )  -204.273  -204.273  0
riduzione del fondo CCDI sottoscritto l'11.09.08  -130.334  -328.230  -197.896

Totale risorse stabili 25.211.811 25.158.335 -53.476

A.2) RISORSE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE
Rideterminazione fondo progressioni economiche  421.185  359.697  -61.488
Ind.di comparto - quota finanziata dal bilancio RT  151.843  123.803  -28.040

Totale oneri a carico del bilancio regionale 573.028 483.500 -89.528

A.3) RISORSE VARIABILI 
art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999  490.472  490.472  0
art. 14  CCNL 01.04.1999  326.433  192.180  -134.253
art. 15  comma 1 lett d) CCNL 01.04.1999  7.144  7.834  690
Applicazione art. 53 c. 8 D.Lgs. 165/2001  5.443  0  -5.443
Applicazione art. 61 c.9 D.L. 112/08  39.376  9.403  -29.973
CCNL 01.04.1999 art. 15  comma 1 lett.K (compensi patrocinio legale - spese 
compensate)    164.946  164.946

Totale risorse variabili 868.868 864.835 -4.033

TOTALE A) - risorse incluse nel calcolo del tetto 2010 (art. 9 comma 2 bis
d.l. 78/2010) 26.653.707 26.506.670 -147.037
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B) decurtazioni art. 9 comma 2 bis D.L. 78/2010 (per supero tetto 2010)

decurtazioni del fondo/parte fissa - limite 2010 (art. 9 c. 2 bis D.L. 78/2010)      0
decurtazioni del fondo/parte variabile - limite 2010 (art. 9 c. 2 bis D.L. 78/2010)      0

Totale B) - decurtazioni per supero tetto 2010 0 0 0

Totale A) - B) - risorse da assoggettare alla decurtazione proporzionale alla
riduzione del personale in servizio (art. 9 comma 2 bis d.l. 78/2010) 26.653.707 26.506.670 -147.037

C) Decurtazioni art. 9 comma 2 bis D.L. 78/2010 (parte proporzionale alla riduzione del pers.in serv.)

decurtazioni del fondo/parte fissa - riduzione pers.in servizio    -1.064.136  -1.064.136
decurtazioni del fondo/parte variabile - riduzione pers.in servizio    -35.891  -35.891

Totale C) - decurtazioni proporzionali alla riduzione del pers.in serv. 0 -1.100.027 -1.100.027

D) Risorse variabili ESCLUSE dall'applicazione dell'art. 9 comma 2 bis d.l. 78/2010

CCNL 01.04.1999 art. 15  comma 1 lett.K (compensi D.Lgs. 163/06)  44.242  63.420  19.178
CCNL 01.04.1999 art. 15  comma 1 lett.K (compensi patrocinio legale - spese a 
carico parte soccombente)  157.360  69.571  -87.789
somme non utilizzate provenienti dall'anno precedente  1.759.607  1.069.507  -690.100

Totale risorse variabili escluse dall'applicazione dell'art. 9 comma 2 bis d.l.
78/2010 1.961.209 1.202.498 -758.711

Totale risorse per la contrattazione integrativa 28.614.916 26.609.141 -2.005.775
Tabella 1

(*) nel 2010 stanziate presso ARTEA
(**) nel 2010 stanziate presso ARPAT

Con riferimento alla quantificazione delle risorse di cui alla tabella 1 le Parti danno atto che:

1) nell’ammontare delle risorse stabili, rispetto alla cifra già quantificata per l’anno 2012 (€
25.124.281) sono stati computati in aumento € 34.054, da mettere in relazione ai ratei relati -
vi alle cessazioni di personale degli anni 2012 e 2013; 

2) Nell’ammontare delle risorse variabili sono stati computati:

- Art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999: a tale titolo sono computati nel fondo dell’anno
2013 € 490.472, corrispondenti all’1,2% del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quo-
ta relativa alla dirigenza. Tale importo è stato vincolato al raggiungimento di specifici
obiettivi di produttività per l’anno 2013, e precisamente:
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o Dematerializzazione delle comunicazioni inviate all’interno dell’Ente nella misura di
almeno il 70% (numero di protocolli de materializzati rispetto al totale dei protocolli
inviati);

o Ottenimento di risparmi per un importo non inferiore a € 700.000 nell’anno 2013 ri-
spetto all’anno 2012 tra:
 I risparmi indicati nel documento presentato in Comitato di Direzione del Consi-

glio regionale il 06.06.2013 (piano di ulteriori risparmi da attuare nell’anno 2013);
 La spesa per fitti passivi.

Tali obiettivi sono stati completamente conseguiti, come verificato dal Collegio dei Re-
visori dei Conti della Regione Toscana.

- Art. 14 CCNL 01.04.1999 sulla disciplina dei risparmi derivanti dalla riduzione del ri-
corso al lavoro straordinario: per l’anno 2013 sono computati € 192.180;

- Art. 15 comma 1 lett. d) CCNL 01.04.1999: le risorse computata a tale titolo, pari a €
7.834, derivano dalla convenzione stipulata tra la Regione Toscana e l’APET;

- Art.  15 comma  1 lett.  k)  CCNL 01.04.1999:  affluiscono al  fondo dell’anno  2013 €
234.517 a titolo di compensi professionali  per il  patrocinio legale  dell’Ente,  di cui €
69.571 derivanti da sentenze favorevoli con spese a carico della parte soccombente e €
164.946 derivanti da sentenze favorevoli con compensazione di spese; affluiscono inol-
tre al fondo dell’anno 2013 € 63.420 a titolo di compensi per la progettazione ex d.lgs.
163/2006;

- Art. 61 comma 9 D.L. 112/2008 convertito con modificazioni dalla legge 133/2008: in
applicazione di tale norma, che prevede che il 50% del compenso spettante al dipendente
per la partecipazione a commissioni di collaudo o collegi arbitrali in corso o successivi
alla data del 06.08.2008 viene riassegnato al fondo delle risorse decentrate, il fondo del-
l’anno 2013 è incrementato di € 9.403;

- Le somme del fondo dell’anno 2012 non utilizzate e rinviate al 2013 ammontano a €
1.069.507.

3) Riduzioni  decreto legge 78/2010, art.  9 comma 2 bis convertito  con modificazioni  dalla
legge 122/2010: in applicazione di tale norma, sono state calcolate le seguenti  riduzioni,
conformemente ai criteri di calcolo della circolare della Ragioneria Generale dello Stato n.
12/2011:

- Decurtazione  per  supero  del  tetto  anno 2010:  poiché  le  risorse dell’anno 2013 sono
inferiori a quelle dell’anno 2010, non si rende necessaria alcuna decurtazione; 

- Decurtazione  proporzionale  alla  riduzione  del  personale  in  servizio:  per  l’anno 2013
sono stati portati in riduzione del fondo € 1.100.027, di cui € 1.064.136 parte stabile ed €
35.891  parte  variabile.  Nell’ambito  della  riduzione,  l’importo  da  collegare  alla
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro ammonta a € 1.162.

4) Le risorse a carico del bilancio comprendono la quota per il finanziamento dell’indennità di
comparto,  quantificata  in € 123.803, e le risorse per la rideterminazione del fondo delle
progressioni  economiche  nella  categoria,  pari  a  €  359.697,  aggiornate  con  il  CCNL
31.07.2009.
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B) Destinazione delle risorse

FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE DELL'ANNO 2013 - DESTINAZIONE DELLE RISORSE

ISTITUTO
FONDI SPECIFICI

FONDO Totale
utilizzi residui totale

progressioni economiche nella categoria 5.198.885 
1.703.503 6.917.755  6.917.755 

progressioni econ.nella categoria ai soli fini giuridici (dip.ex ARTEA) 15.367 

posizioni organizzative 6.426.678 278.973 6.705.651  6.705.651 

p.o. alte professionalità 162.455 149.525 311.980  311.980 

indennità di comparto    1.462.127 1.462.127 

indennità varie (turno, rischio …)    322.199 322.199 

ind.svolgimento attività disagiate    395.147 395.147 

ind.specifiche responsabilità    1.869.461 1.869.461 

compensi produttività    6.948.307 6.948.307 

compensi di produttività una tantum (risorse 2012)    863.038 863.038 

compensi di produttività  (lett. e) del presente accordo) (SOUP)    22.400 22.400 

compensi patrocinio legale    319.180 319.180 

D.lgs. 163/06 (compensi progettazione)    63.420 63.420 

risorse residue da destinare    408.476 408.476 

TOTALE 11.803.385 2.132.001 13.935.386 12.673.755 26.609.141
Tabella 2

Con riferimento all’utilizzo del fondo per le risorse decentrate dell’anno 2013 le Parti danno atto
che:

a) il  fondo  per  le  progressioni  economiche  nella  categoria  per  l’anno  2013  ammonta  a  €
6.917.755 di cui € 359.697 rappresentano la quota a carico del bilancio regionale, aggiornata
con i valori di cui al CCNL sottoscritto in data 31.07.2009. Gli utilizzi ammontano invece a €
5.198.885. Inoltre, al personale ARTEA inquadrato dal 01.01.2012 presso la Regione Toscana
sono state riconosciute da ARTEA nel corso del 2011, progressioni economiche all’interno
della categoria che, in vigenza del decreto legge 78/2010 (art. 9 comma 21) hanno valenza
solo  giuridica.  Come  precisato  nella  circolare  della  Ragioneria  dello  Stato  n.  12/2011,  le
risorse  necessarie  a  farvi  fronte,  quantificate  in  €  15.367,  divengono  indisponibili  alla
contrattazione. Sul fondo dell’anno 2013 residuano pertanto € 1.703.503;

b) il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative ammonta
per l’anno 2013 a € 7.017.631. Nell’ambito del fondo, le risorse complessivamente destinate
al finanziamento delle alte professionalità, ammontano a € 311.980, di cui  € 206.469 sono
costituiti  da  risorse  residue  dell’anno  2012  vincolate  al  finanziamento  delle  alte
professionalità, non spese e rinviate al 2013. Per l’anno 2013, come già stabilito con accordo
del  02.07.2013,  la  retribuzione  di  posizione  individuale  annua  finanziata  con  le  risorse
vincolate alle alte professionalità ammonta a € 2.525 e la retribuzione di risultato ammonta a €
2.473. Il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative è
destinato al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle 548 strutture di
cui  alla  tabella  3  ed  include  altresì  le  risorse  destinate  al  finanziamento  delle  deleghe  di
funzioni dirigenziali (€ 40.022);

STRUTTURE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
Tipo Numero

p.o. complesse 95
p.o. alta prof.tà 38
p.o. organiche 329
p.o. presidio 86
TOTALE 548

Tabella 3
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c) A fronte di risorse complessive per € 7.017.631 destinate al  finanziamento delle posizioni
organizzative per l’anno 2013 sono stati utilizzati € 6.589.133, ivi inclusa la retribuzione di
risultato al 20% come definito con accordo del 02.07.2013. Residuano pertanto per l’anno
2013 €  428.498 dei  quali  €  149.525 vincolati  al  finanziamento  della  disciplina  delle  alte
professionalità;

d) Il fondo per i  compensi  di produttività  dell’anno 2013 è quantificato in € 7.811.345. Tale
importo include:

- le risorse rinviate dall’anno 2012 per un importo di € 863.038, destinate a  finanziare una
quota una tantum di compensi di produttività dell’anno 2013;

- le risorse di cui all’art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999  per un importo di € 490.472,
destinate agli obiettivi indicati al precedente punto 2) primo alinea della sezione A) del
presenta accordo, consistenti nella dematerializzazione delle comunicazioni inviate nel
2013 all’interno dell’Ente in misura non inferiore al 70% e della realizzazione nel 2013
di risparmi di spesa rispetto all’anno 2012 per un ammontare non inferiore a 700.000 €;
tali obiettivi, come verificato dal Collegio dei Revisori dei conti della Regione Toscana,
sono stati completamente raggiunti;

- le risorse derivanti dalla convenzione stipulata con l’Apet;

e) Le  risorse  di  cui  alla  sezione  B)  lett.  e)  dell’accordo  del  02.07.2013,  finalizzate  alla
corresponsione di una quota eccezionale di compensi di produttività destinata per l’anno 2013
al  personale  addetto  al  funzionamento  della  Sala  operativa  unificata  permanente  (SOUP)
secondo quanto stabilito con accordo del 27.06.2013 ammontano a € 22.400;

f) Gli  importi  di  cui  alla  tabella  1  sono  espressi  al  lordo  delle  somme  non  corrisposte  ai
dipendenti in applicazione dell’art. 71 comma 1 del decreto legge 112/2008 convertito con
modificazioni dalla legge 133/2008 (assenze per malattia), che per l’anno 2013 ammontano a
€ 22.509; tale ultimo importo è reso indisponibile alla contrattazione e costituirà economia di
bilancio per l’Amministrazione.

Preso  atto  che  risultano  disponibili  risorse  dell’anno  2013  per  €  2.540.477,  di  cui  €  149.525
vincolati al finanziamento delle alte professionalità, le Parti stabiliscono quanto segue:

1. di destinare al pagamento dei compensi di produttività 2013, in aggiunta al fondo di cui al
precedente lettera d), un ulteriore importo, pari a € 1.740.000 da ripartire tra i dipendenti a
titolo di ulteriore quota di produttività una tantum 2013;

2. di  rideterminare  la  misura  della  retribuzione  di  risultato  delle  posizioni  organizzative  per
l’anno 2013, elevandola dal 20% al 25% della retribuzione di posizione in godimento, così
come previsto nella sezione B) lett.  c) dell’accordo del 02.07.2013,utilizzando a tal fine €
270.128, di cui € 17.599 vincolate al finanziamento delle alte professionalità;

3. di  rinviare  all’anno  2014  la  somma  di  €  131.926  vincolata  al  finanziamento  delle  alte
professionalità;

4. di  rinviare  l’ulteriore  somma  di  €  398.423  all’anno  2014,  riservandosi  di  stabilirne  la
destinazione con successivo accordo.

Le Parti danno atto che l’efficacia del presente accordo è subordinata all’esito positivo del controllo
da parte dell’Organo di revisione.
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